INAUGURATO IL CENTRO DI ASCOLTO

A un anno dall'inizio dei lavori, mercoledì 2 giugno u.s., si è tenuta la cerimonia di inaugurazione dei nuovi locali della Casa della Gioventù di Rionero in Vulture. L'edificio inaugurato si colloca su due  piani che saranno dedicati in parte ad ampliare l'oratorio “PierGiorgio Frassati”, già esistente dal 2006, in parte al nuovo Centro d'Ascolto Caritas. La parrocchia del SS. Sacramento si è voluta dare in questi anni un grande obiettivo: l'accoglienza dell'altro, in particolare i giovani e i più deboli. I giovani, perché – come ha sottolineato durante la cerimonia don Sandro – costituiscono insieme alla preghiera, i veri pilastri della comunità; i deboli perché sono coloro nei quali dobbiamo imparare a riconoscere Cristo che entra nella vita di tutti i giorni. Alla cerimonia – oltre a un numero nutrito di rioneresi e non – hanno preso parte il sindaco di Rionero, Antonio Placido, e il vescovo S.E.Mons. padre Gianfranco Todisco. Il sindaco ha riconosciuto il valore sociale del lavoro svolto finora dalla parrocchia e di quanto si intende fare nei nuovi locali. Come emerso dal “Secondo rapporto sulle povertà” realizzato dalla Caritas diocesana, le emergenze locali sono tante: non solo disoccupazione e povertà, ma anche solitudine ed emarginazione.  È un bene prezioso per tutto il paese, quindi, che si creino centri di aggregazione in cui i giovani sono protagonisti nelle attività di volontariato. Il risultato è duplice: si dà risposta al bisogno di chi ha difficoltà e si educano i ragazzi ad avere sempre un'attenzione particolare e solidale verso i più deboli. Anche il vescovo ha sottolineato la sua gioia per i passi in avanti che la parrocchia del SS.Sacramento  ha fatto, passi ancora più lodevoli perché anche se la parte più consistente dei lavori è stata finanziata dalla Regione Basilicata, una spesa non piccola è stata sostenuta dalla parrocchia stessa. 

Dopo il taglio del nastro di rito e la benedizione, la festa si è conclusa con un buffet e con il concerto di Sergio Casabianca. Ora alla comunità spetterà il difficile compito di animare l'edificio  in modo che diventi, non una semplice struttura, ma un luogo di vera accoglienza per tutti.
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